
REGOLAMENTO GENERALE 
PRINCIPALI NORME PER LA FRUIZIONE DEI SERVIZI 
PRESSO IL COMPLESSO VALLETTE DI OSTELLATO 

Descrizione 
Le Vallette di Ostellato sono una lingua di terra e acqua lunga circa 10 km, compresa tra il Canale Navigabile e il Canale Circondariale. 
Residuo delle antiche Valli del Mezzano, le Vallette costituiscono un biotopo di zona umida di acqua dolce di grandissimo valore ambientale 
e naturalistico inserite nel Parco del Delta del Po. 
All’interno dell’area sono possibili diverse attività, disciplinate dal presente regolamento: 

 pesca ricreativa; 
 escursioni; 
 pic nic 
 sosta camper 

La gestione del complesso delle Vallette di Ostellato è stata affidata con regolare bando di gara, dal Comune di Ostellato a un’Associazione 
Temporanea d’Impresa (ATI) di cui è capofila Atlantide Soc. Coop. Sociale p.a. 
Le acque sono convenzionate F.I.P.S.A.S 

ACCESSO ALLE VALLI  

Parcheggio 
La sosta auto è consentita unicamente nel parcheggio all’ingresso del centro aziendale. 
Il parcheggio non è custodito. Si invitano i visitatori a controllare che l’auto sia ben chiusa, a non lasciare in auto oggetti di valore 
o documenti. 
Il gestore non è responsabile di eventuali danni e/o furti alle auto in sosta. 

Ingresso in valle 
Le Vallette di Ostellato sono un’oasi di protezione faunistica ed è perciò necessario tenere un comportamento corretto e rispettoso 
dell’ambiente oltre che agli altri visitatori. In particolare è necessario rispettare le seguenti regole: 

 per accedere alle Valli è necessario munirsi di regolare biglietto di accesso o autorizzazione; per i residenti del Comune di Ostellato 
l’accesso alle valli è gratuito; i minorenni possono accedere solo se accompagnati da un genitore o da un adulti che ne fa le veci. 

 si raccomanda ai visitatori il rispetto degli orari di ingresso e di uscita esposti al pubblico; 
 è possibile accedere alle valli a piedi, in bici, in auto o in camper; 
 i veicoli autorizzati all’ingresso, dopo la sbarra di accesso, devono procedere sempre a passo d’uomo e rispettare comunque i limiti 

indicati (10 km orari); 
 all’interno delle Valli sono vietati urla, musica ad alto volume e schiamazzi; 
 i cani di qualsiasi taglia devono essere portati sempre al guinzaglio; 
 è possibile accedere solo ai percorsi autorizzati ed è obbligatorio rispettare gli appositi cancelli di chiusura/catene che segnalano i 

divieti; 
 è’ vietato abbandonare rifiuti di qualsiasi genere e tipo o compiere azioni che possano inquinare l'acqua o le sponde;  
 si raccomanda di posizionare tende e vetture in modo da lasciare libero il passaggio agli altri visitatori del parco; 
 sono severamente vietati comportamenti che possono compromettere la propria e l’altrui sicurezza. In particolare è vietata qualsiasi 

forma di balneazione e l’ingresso in acqua con qualunque mezzo (non è presente alcun servizio di salvataggio e in tutta l’area di valle è 
presente il pericolo di sabbie mobili); 

 è’ severamente vietata l’accensione di fuochi liberi; 
 è’ vietato arrecare in qualsiasi modo disturbo agli animali selvatici presenti in valle o molestare, in qualsiasi modo, la fauna presente; 
 è’ vietato manomettere o danneggiare spezzare, incidere o asportare piante, pali di sostegno, cartelli segnaletici e quant’altro 

collocato all’interno del complesso delle valli. 
La mancata osservanza del regolamento, comporta la denuncia alle autorità competenti e l'immediato allontanamento dall’oasi.  

 

Camper 

 Previa pagamento biglietto presso la segreteria la sosta è consentita nell’area parcheggio ; eventuali deroghe devono essere 

espressamente autorizzate; 
 è consentito il carico e lo scarico acqua nell’apposito pozzetto ai margini del parcheggio; 
 è vietato svuotare i wc chimici all’interno dei bagni tradizionali; 
 danni, così come comportamenti non adeguati, devono essere comunicati in modo tempestivo alla Direzione; 
 è possibile la sosta camper anche all’interno dell’Oasi, senza attacco della corrente elettrica, solo nei periodi e orari di apertura al 

pubblico delle valli e previa registrazione presso la segreteria. 
La direzione potrà espellere il campeggiatore che non rispetti le norme sopradescritte. 

 
Regolamento pesca ricreativa  
 
Specie ittiche presenti: Pesce gatto, Carpa,Luccioperca, Anguilla, Carassi, Black Bass e Tinca. 
Tecniche di pesca consentite : Pesca al colpo, pesca spinning, carp fishing. 

 Per accedere alle Valli è necessario munirsi di regolare biglietto di accesso  o specifica autorizzazione. 
 L’esercizio della pesca all’interno delle vallette è riservato esclusivamente ai pescatori in possesso della tessera FIPSAS in regola 

con le norme federali. I minori di 13 anni muniti di tessera per il settore giovanile dovranno essere accompagnati da un 
maggiorenne; 

 La pesca è consentita nella prima e seconda Valle del comprensorio delle Vallette; 
 E’ vietata la pesca sul Canale Circondariale; 
 Per l’esercizio della pesca all’interno delle Vallette non è necessaria la licenza di pesca; 
 E’ consentita la pesca con massimo di tre canne; 
 E’ vietato l’utilizzo di qualsiasi natante come gommoni, belly boat, ecc. 



 ogni pescatore può portare fuori dall’area fino a un massimo di 8 pesci . Ogni cattura in superamento è soggetta ad un ticket 
aggiuntivo. 

 è obbligatorio all’uscita dichiarare presso la segreteria il quantitativo di pescato; 
 è obbligatorio durante i controlli da parte delle guardie FIPSAS esibire tessera FIPSAS in regola e dichiarare il pescato; 

 
Pesca carpfishing 

 la pesca carpfishing è tassativamente “no kill” con rilascio immediato obbligatorio; 
 è ammessa, con moderazione, la pasturazione con boiles. Il quantitativo massimo consentito è di Kg 0.8 al  giorno; 
 e' obbligatorio l'uso del materassino "di adeguate dimensioni" e con bordo alto per la slamatura e trattare qualsiasi pesce catturato 

con la massima cura (il materassino può essere noleggiato anche presso la segreteria); 
 la pesca carpfishing è consentita con un massimo di 3  canne; 
 è vietato l’uso dell’ardiglione; 
 è vivamente consigliato, per la salvaguardia dei pesci presenti, l’utilizzo di disinfettante e di cicatrizzanti per la cura delle 

abrasioni eventualmente procurate durante l’azione di pesca; 
 è severamente vietato l’uso di qualsiasi tipo di natante compreso il barchino da  pasturazione; 
 tutte le catture devono essere immediatamente rilasciate, con tutte le cure del caso, dopo eventuali fotografie e operazioni di 

pesatura; 
 è possibile la pesca notturna nei periodi definiti stagionalmente dalla direzione, previa registrazione presso la  segreteria; 
 sono vietati l'uso del carp sack, l'uso degli ami con la punta a "testa di vipera" e qualsiasi forma di pesca che preveda lo 

stordimento dei pesci; 
   Per la pasturazione 

 La pasturazione deve essere effettuata sempre con moderazione e rigorosamente dalla propria postazione di pesca. 
 solo in seconda valle è possibile utilizzare granaglie, con moderazione, solo ben cotte; 
 è vietato pasturare con fioccato; 
 per la pasturazione e’ ammesso l’uso del“bigattino” (larva di mosca) fino ad una quantità massima di 300 gr. a persona. Il 

bigattino può essere utilizzato per l’ innesco; 
 è vietato pasturare con uova di pesce o loro imitazioni; 
 è vietato pasturare con il sangue e suoi derivati, nonché con le interiora di animali (milza, cuore, polmoni, budella); 

 
     Norme generali 

 è severamente vietato l’uso di qualsiasi tipo di natante, compreso il barchino da pasturazione. 
 è assolutamente vietato trattenere qualsiasi pesce tranne il siluro, che non deve essere liberato 
 è assolutamente vietato disturbare l’azione di pesca degli altri pescatori e la permanenza degli altri fruitori del parco. 
 sono vietati l’accesso alle Vallette e l’approntamento dei materiali nelle ore notturne, tranne quando previsto dal calendario di 

apertura e comunque al di fuori degli orari di accesso; 
 è vietato portare fuori dall’area pesce vivo; 
 è vietata la pesca con la bilancia e reti di qualsiasi tipo; 
 è severamente vietata la pesca a strappo e l’uso di bilancelle di qualsiasi genere o misura 
 è vietata la pesca con sostanze esplosive, tossiche, inquinanti e la corrente elettrica; 
 i veicoli dei fruitori del lago dovranno essere parcheggiati in modo adeguato senza ostacolare la circolazione sulla strada e 

l’accesso alla valle; 
 è severamente vietato l’abbandono di esche, pesce, rifiuti, compresi ami e fili innescati. In particolare si ricorda che le lenze 

strappate con o senza amo, possono essere letali per la fauna e pericolose per gli altri fruitori del parco; 
 i fruitori non devono abbandonare rifiuti nell’area e nelle sue adiacenze ma utilizzare gli appositi cassonetti posti nell’area del 

parcheggio esterno. 
 il servizio di sorveglianza è svolto da personale dipendente del soggetto gestore. Sono possibili controlli anche da parte degli enti 

delegati in materia di pesca. 
 è preciso dovere di ogni tesserato FIPSAS segnalare subito eventuali anomalie o comportamenti scorretti di altri tesserati (pesci 

nascosti, esche vietate, pasturazione non ammessa, trasporto e immissioni di pesci non autorizzate, abbandono di rifiuti e 
danneggiamenti ad animali  o piante). 

Tutti coloro che non rispettano il regolamento vigente saranno espulsi dal centro e deferiti al Consiglio Provinciale F.I.P.S.A.S. per I 
provvedimenti del caso. 

 

Responsabilità 
I fruitori del parco hanno l’obbligo di adottare tutti quei provvedimenti atti ad evitare danni alle persone e alle cose. In particolare, si devono 
tenere opportune distanze di sicurezza a causa del pericolo rappresentato, per sé e per gli altri, dall’uso delle canne.  
La società sarà esonerata da ogni e qualsiasi responsabilità per danni ed incidenti di qualsiasi genere che per effetto della azione di pesca 
possano derivare alle persone o alle cose di altri pescatori o a terzi. 
La società è esonerata da responsabilità in caso di danneggiamento o perdita di attrezzature di pesca. 
La direzione si riserva il diritto di modificare il presente regolamento in ogni momento e senza preavviso, dandone comunque ampia 
comunicazione attraverso tutti i mezzi di diffusione a propria disposizione. 
In particolare, per l’esercizio della pesca all’interno del complesso delle Vallette è richiesta la visione e l’accettazione del presente 
regolamento certificata dall’apposizione della firma in calce allo stesso. 

 

La F.I.P.S.A.S., le Guardie Giurate Volontarie e la società di gestione del sito, sono sollevati da ogni 
responsabilità derivante da danni, furti o incidenti occorsi a cose o persone all’interno delle Vallette di 
Ostellato. 

 
Validità regolamento dal 19/03/2016 Firma   


